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Prot.11/2023/786 lg
Genova, 22 marzo 2023
Al Signor Presidente

dell’Assemblea Legislativa 

della Liguria

SEDE
ORDINE DEL GIORNO

Oggetto: dimensionamento scolastico

Premesso che la legge n. 197 del 29 dicembre 2022 recante Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” ha previsto, tra le altre disposizioni, di individuare il numero dei Dirigenti scolastici e dei Direttori dei Servizi Generali e Amministrativi (DSGA), per ciascuna Regione, dividendo il numero degli alunni su base regionale per 900 (o 1000) e prevedendo alcuni parametri perequativi;

Tenuto conto che la Legge di Bilancio dello Stato per il 2022 ha posto la soglia per avere il proprio Dirigente e un DSGA a 600 studenti, 400 nelle piccole isole e nei comuni montani, ulteriormente ridotti rispettivamente a 500 e a 300, con l’obiettivo di costruire comunità culturalmente adeguate al territorio, per il miglioramento dell’apprendimento e della socializzazione degli studenti; 

Visto l’articolo 1, comma 558 e comma 557 della legge 29 dicembre 2022 n. 197 che inserisce i commi 5 quater, 5 quinquies e 5 sexies dopo il comma 5 ter dell’articolo 19 del decreto legge 6 luglio 2011 n. 98, convertito in legge 15 luglio 2011 n. 111, inerenti la riorganizzazione della rete scolastica e, in particolare:

· Il comma 5 quater individua direttamente i parametri correttivi, rispetto a quello della popolazione scolastica, per la determinazione e ripartizione del contingente dei dirigenti scolastici, senza possibilità di introduzione di ulteriori parametri sulla base delle Regioni;

· Il comma 5 quinquies prevede che, se l’accordo in Conferenza Unificata per la definizione del contingente e la relativa distribuzione tra le Regioni non sia raggiunto entro il termine del 31 maggio, scatta il potere sostitutivo dello Stato che procede unilateralmente con decreto alla determinazione del contingente dei dirigenti scolastici e con la sua distribuzione in base a criteri specifici e dettagliati elencati nella medesima disposizione;

· Il comma 5-sexies, prevede, senza alcun coinvolgimento regionale nel relativo procedimento, la determinazione in progressiva riduzione degli organici scolastici, riduzione che determina l’inevitabile necessità per le Regioni di rivedere la propria programmazione della rete scolastica e il dimensionamento degli istituti, in assenza di dirigenti e in assenza di una diversa modalità di copertura dei posti;

· Il comma 558 sull’utilizzo dei risparmi conseguiti.

Preso atto che diverse Regioni sono ricorse alla Corte Costituzionale contro le richiamate disposizioni nella convinzione che le stesse ledano le loro competenze attribuite:

· dall’articolo 34 e 117 terzo comma della Costituzione in materia di istruzione, cui la giurisprudenza costituzionale ha ricondotto le funzioni di programmazione della rete scolastica e di dimensionamento degli istituti;

· dall’articolo 117 sesto comma della Costituzione, secondo il quale nessun tipo di regolamento statale è legittimato a disciplinare materie di competenza regionale;

· dagli articoli 5, 118 primo e secondo comma e 120 della Costituzione, per violazione del principio della leale collaborazione, del principio di sussidiarietà e di esercizio del potere sostitutivo, nonché del principio espresso dalla giurisprudenza costituzionale che richiede in materia adeguate procedure concertative e di coordinamento tra lo Stato e le Regioni;

· dall’articolo 117 terzo comma e 119 della Costituzione in relazione ai principi di coordinamento della finanza pubblica;

Considerato che il dimensionamento scolastico disciplinato dal Governo con legge 197/’22 creerà forti penalizzazioni per i territori dal momento che alzando a 900 studenti la soglia minima per il riconoscimento dell’autonomia scolastica si dovrà necessariamente accorpare e ridurre il loro numero e di conseguenza quello delle scuole gestite dalle stesse, in particolare nelle aree interne periferiche e nei comuni montani;

Rilevato che secondo una prima valutazione il dimensionamento scolastico produrrà un aumento medio da 4,9 a 5,8 dei plessi scolastici che il Dirigente scolastico, la figura più importante per incidere sulla qualità della scuola, dovrà seguire;

Considerato che il dimensionamento disposto dal Governo non appare giustificato con la decrescita demografica, dal momento che negli ultimi anni è aumentato il numero del personale e l’indice dei contratti a tempo determinato e quindi la complessità gestionale per il Dirigente scolastico e il Dsga; in particolare nel confronto fra gli anni scolastici 2012-2013 e 2021.2022 risultano un calo del 6 per cento degli studenti ma un aumento dell’1 per cento delle classi e del 24 per cento dei docenti;

Considerato infine che anche il richiamo al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per giustificare il dimensionamento disposto con l’ultima legge di bilancio non sembra del tutto giustificato, dal momento che il Piano chiede di ripensare l’organizzazione del sistema scolastico con riguardo a due tematiche, è cioè la riduzione del numero di alunni per classe e il dimensionamento della rete senza però mettere in alcun modo in relazione la riduzione degli studenti con la riduzione delle istituzioni scolastiche;

TENUTO CONTO CHE

· il 24 maggio si è riunita la commissione competente della Conferenza Stato Regioni per esprimersi sullo schema di decreto relativo alla definizione del contingente organico di dirigenti scolastici e direttori dei servizi generali e amministrativi e la sua distribuzione per il triennio 2024-2027 che si è chiusa col mancato accordo Stato-Regioni per il voto contrario delle regioni Campania, Emilia Romagna, Puglia, Abruzzo, Sardegna e Toscana (regioni governate sia da giunte di centro-sinistra che di centro-destra);
· a seguito del mancato accordo, il Decreto interministeriale n. 127 è stato adottato dal Ministro dell’Istruzione e del merito di concerto col Ministro dell’Economia e delle Finanze in data 30 giugno 2023, pienamente efficace in data 02/08/2023 a seguito della registrazione della Corte dei Conti, confermando la definizione del contingente organico di dirigenti scolastici e direttori dei servizi generali e amministrativi per la Regione Liguria in 170 per l’a.s. 2024/2025, 169 per l’a.s. 2025/2026 e 167 per l’a.s. 2026/2027;

RILEVATO CHE nella seduta di Giunta Regionale dell’11 settembre u.s., la Giunta Regionale della Toscana ha deliberato (DGR 1069/2023) “di mantenere invariato nell’a.s. 2024/2025, per le motivazioni espresse in narrativa, il numero di istituzioni scolastiche rispetto a quanto già previsto nell’a.s. 2023/2024, anche in ottemperanza a quanto stabilito nel piano regionale del dimensionamento della rete scolastica approvato con deliberazione della G.R. n. 1527 del 19/12/2022, nelle more degli esiti della decisione sul ricorso presentato dalla Regione Toscana alla Corte Costituzionale, sulla legittimità di quanto disposto dall’art. 1, comma 557 - nella parte in cui introduce i commi 5-quater, 5- quinquies, 5-sexies nell’art. 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 della legge 29 dicembre 2022, n. 197”;
RICORDATO CHE il 17 luglio rispondendo in Aula ad un’Interrogazione l’Assessore alla Scuola e all’Università affermava che “rispetto alle 186 istituzioni scolastiche autonome del 2023/2024 di queste 172 sono normodimensionate e 14 sottodimensionate secondo […] il parametro 600-400 [studenti]” ed inoltre che “vista la conformazione e le caratteristiche del territorio ligure le istituzioni scolastiche sottodimensionate rispondono, in alcuni casi, a delle vere e proprie esigenze, quindi esigenze necessarie, per riqualificare specifici territori montani e più in generale le aree interne”;

RITENUTO CHE la conseguenza di quanto affermato dall’Assessore in questa aula è che non è possibile ridurre il numero di istituzioni scolastiche autonome ai numeri previsti nel decreto interministeriale permanendo nella nostra Regione “esigenze necessarie” per il mantenimento delle stesse;

IMPEGNA

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE E L’ASSESSORE COMPETENTE

· ad esprimere contrarietà in tutte le sedi istituzionali rispetto all’attuazione del dimensionamento scolastico secondo le disposizioni definite con legge n. 197 del 29 dicembre 2022 recante Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025 e al decreto interministeriale n. 127/2023;

· ad attivarsi per impugnare come già fatto da altre Regioni la norma davanti alla Corte Costituzionale per lesione delle competenze regionali in materia di istruzione e autonomia scolastica;

· a seguire l’esempio della Regione Toscana e mantenere invariato il numero di istituzioni scolastiche rispetto a quanto già previsto, nelle more degli esiti della decisione sul ricorso presentato da alcune regioni alla Corte Costituzionale.
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